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Presso questo Centro esiste un sistema IBY 370,168 su cui
operd un sistema operativo "vH".

Una delle macchine virtuali detfinite e* una macchina di nonme
simboulico nysz2e su cul gira un  sistema operativo
VS2/R1, 7T-dasSp

'Scopo di guesta ricerca et quello dJdi formire a VSZ

untinterraccia softwdre, di modo che i tiles di stampa e
perforazione prodotti, oltre ad essere chiusi
automaticamente, poss@no essere inviati a qualsiasi altro
Utente VM, senza interventi da parte dellfoperatcre,
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La configurazione attuale e' formata da un sistema IE¥
3707108 con U4 Mbyte di memoria centrale, due camnali blcck
pmultiplexor, due selectcr e due byte multiplexor.

Dischi, nastri e un tamburo sono connessi come indicato in
tig. 1.

Su guesta macchina opera uan sistema VM, PLC 16. {#=)

A4 questa macchina sono collejati terminali di tipo start
stop, e di tipo BSC. Poiche'! il VM non gestisce i terminali
BSC <2779 e 378), e gestisce yuelli tipo 2780 in maniera pnon
etficiente, si rfa uso ai una macchina virtuale di ncme
RSCS1, yestita da un sistema operativo del tipo KSCS.

La macchina virtuale R3CS1 e! in gragco di gestire anche
tevwinali del tipo "intelliigente® come IBM 1130, e ogni tirc
della serie 36C¢ e 372, Nel caso di terminali "intelligenti™
su di essi gira un piccolo sistema operativo, generato
usando una delle possibilita?® Jdi HASP,

In aabiente VM o' definita una macchiuna virtuale, di ncme
VS2, sSu cui gira un sistema operativo VS2/rR1.7-HASP.

Ad essa sono dedicate due stringne di dischi 3330: la prima
consiste di guattro discai 333J0/1 di indirizzo da 25C a 2%7%;
la seconda di due dischi 3339/1 di indirizzo 258 e 259, €
Juattro dischi 3333/11 (da 25A a 25D) .

{La seconda stringa e' M“sharea" con un'altro sistema IF®
370,158) .

D D D D W WD D AP ED OB D WD 4D A T D WD T D

{*} Al 1J settembre 1975
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La fig. 2 mostra la conpessione logica tra lo Spool del VM e
ascuni differentl tipl di Utentis VM1, VM2, 'AK]
rappresentano una serie ai macchine virtuali ygyestite da un
sistema operativo CHS; BsC1, BSC2, BSC3 rappresentano un
Jualsiasi terminale BSC (2775, 2789, 3780) connesso al VM
tramite l'interfaccia di &S5CS1,

Scopo di yuesta ricerca e!' risolvere 1 sequenti problemi:

1) I files stampati e perforati da UASP, che opera sulla
macchina virtuale VS2, per poter essere processati dal
VM, hanno biscygno di essere chiusi «c¢iascuno da un
comando “CLOSEY.
Per evitare errori da parte dell'operatore e per una
risposta piu!' pronta, e! desiderabile che tale ccmandc
sia inviato automaticamente,

2) Si vuol offrire all'Utente che lavota in CHS, sulla
propria macchina virtuaile, la possibilita®! di accedere
al servizio "batch® offerto da VS2., Cio' implica che
1'Utente deve essere in grado di inviare files di
formato CHS a VS2. Tali files, formano dei "job CS" e la
loro uscita (stampa e perforazione) deve essere rcsta
sul lettore virtuale della macchina virtuale da cui sonc
stati inviati,

3) La stessa possibilita' del punto precedente deve essere
offerte ad Utenti colleyati al VM con un terminale PE-C,
tramite RSCS1., Anche essi devono avere la possibilita?,
tramite semplici comandi, di inviare files alla macchina
VS2 e di ricevere risultati sul proprio terminale,

4) La possibilita' di controllare il ritorno dei risultati

da V52 ad un Utente va estesa nel senso c¢che chiunque
deve essere in grado di inviare files a V32 e far avere
i risultati ad un qualsiasi altro Uteunte.
Juesta possibilita' e' particolarmente utile guando si
hanno sStazioni remote formate da uno o piu' terminali su
cui lavorano Utenti in CMS ¢ da un terminale di tipo FPSC
per le stampe piu' lunghe, Tramite il propric terminalce
conversazionale 1'Utente invia files a VS2, Questi
formano dei jobs, la cui uscita e! mandata sul terminale
BSC desiderato,

5) Nel caso che i risultati di un job mandato a VS2 deklranc
essere stampati localmente, si  vuole offrire alltlitente
la possibilita® di inviarli su una gualsiasi delle
stanmpatrici.
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I punti sopra discussi pongono due problemi: il primo e?
l'invio di files alla macchina virtuale V523 il secondo e!
il controllo dei files-risultati.

I1 primo problema si risolve molto tacilmente usando Ja
possibilita' standard del Vi.

Per inviare files da terminali del tipo BSC alla macchina
virtuale VS2 e' necessario farli legyere dal lettcre del
terminale, dopo aver inserito in testa al pacco di schede
una scheda ID col segquente formato:

col 123 4506 788 1 11 1z 13

I D v 8§ 2

Per inviare tiles da terminale start-stop usandc il sistena
operativo (€4S, alla macchina virtuale VSZ e! npecessario
jnviare, im sequenza, i comandis

SEQOL D 70 V52
PUNCH nome tipo
SFOOL D OrF

Per guanto riquarda il movimento dei files-risultati, si

vede subito che solo la waccuina virtuale VsS2 e! in grado di

controllare tale wovimento, e che le informazioni hecessarie

per Juesto vanno prese dalle schede controllo del file che

VS2 riceve, che, come abbiawo gia' detto, forma un fobk di

tipo 085, : :

pobbramo distinguere tre possibilita':

1) -I rasultati elaborati da V32 vanuo posti sul lettore
virtuale di una maccaina virtuale

2)=-1I risultati provenienti da ¥52 .vanno inviati ad un remoto
di tipo 8SC gestito dalla macchinag virtuale RSCST.

3)-f risultati provenieati da ¥v$52 .vaano inviati su  una
particolare stampante.

Dal punto di vista della wacchina virtuale VS22 si soddisfanc
tutte gueste richieste usando la possibilita dei comandi 4i
CP "TAG" ¢ "SPOULY" nel mrodo seguente.,

Se i1 file di stampa (perforazione) va posto sul lettore
virtuale uella macchina virtuale di nome VM1, e’ necessario,
dopo che dASP su VS2 ha stawpato (perforato) 1l'ultima riqa
(scheda) del file, inviare 1 seyuenti comandi di CP

SEOOL  E(D) T0 . vm1
CLCSE  E(D)
SPOOL  E(D) OFF

Se 1l file va stampato (pertorato) su un terminale del tipe
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BSC (per  eseapio BSC1), dopo che HASE ha stampatc
(perforato) ltultima Tiyga (scheda) e’ necessario inviare i
sequenti comandi di CP ‘

SECOL . E {D) TC ESC31

. TAG DEV E(D)  TO BSC1
.. .CLOSE £ (D)
TAG DEV E(D)

SEOCL E {D) CFr

Per guanto rigquarda il controlio dell?invio di
files-risultati a stampanti diverse, Jueste sono abilitate a
trattare files di alcune classi definite al momento dello
wstart? delle btdmpantl stesse.

Le ClaSbl per ‘cui le atdmpantl sono abilitate, sono
organizzate in modo tale <che 1 file Gi tipo piu' comune
{classe A) poOSsSono essere stampati indifferentemente Su una
staupante o sSu un'altra; esistono 1uvece alcune classi
jefinite univocamente per ciascuna stawmpante. Si vede cesi?
che si puo' indirizzare una stampa Su una particolare
Stampatrice semplicenmente asseynando a quel file
untopportuna classe,

Se per <osempio ~si vuole far sStampare un file su una
 stampante abilitata univocamente per la classe 2 oltre che
per altre classi, basta inviare, i seguenti comandi di CP,
dopo che iiASP sotto VS2 na stampato ltultima riga:

spooL E  CLASS 2
_CLOSE E
SPOOL " E 7 CLASS A

‘Abbiamo visto quali sono i comandi che vanno lanciati dalla

macchina virtuale ¥S2 per rispettare le richieste

..dell'Utente. Vediawmo ora come tali richieste vanno
formulate. ' '

Senza aggiungere nuove schede cecntrollo, il movimento dei
tiles di stawmpa € pertorazioue si comanda codificando
ngPOLcunamente la scheda JOB del job relativo.

51 %Frutta‘ per guesto il campo "ptoqrammer pame”", Esso e!
lungo al massimo 20 caratteri e 3i trcva dopo i parametri di
account e prima di qualsiasi parola chiave racchiusc +tra
apici se contiene caratteri speciali diversi dal punto o
blank.

Nel nostro caso esso va sempre chiuso tra apici.

Esso e! diviso in due sottocampi divisi da una virgola. Cgni
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sottocampo €' a sua volta diviso in due parti: la parte
wfunzione" e la parte "indirizzo®. ‘

//HOdE JOB (XXX, XXX,00.),'SVHT128,=RENOZ * (XXXXooos

fig.3

In figyura vediawo un esempio di "proyrammer name'".

11 *$¢ e la parte funzione del primc sottccampo e ‘VMI28°
la parte indirizzo; gquindi il separatore. Poi il carattere
t=' come parte funzione del secondu sottocampo e TREMEZ?®
come parte indirizzo dello stesso sottocaupo .

Il primo sottocampo serve ad indirizzare la stampa, il
secondo la perforazione.

je la parte funzione et! un '$' il file di stawmpa
{(perforazione) va posto sul lettore virtuale della macchina
virtuale di nome "indirizzo".

Se la parte funzione e! un '=! il file di stampa
{perforazione) va inviato, tramite RS5CS1 al terminale BRSC di
nome “indirizzo".

Se la parte tunzione e¢ un *4¢' al file di stampa
{perforazione) va imposta la classe corrispondente al primc
carattere del canmpo indirizzo.

Nel caso della figura 3 il file di stampa va posto sul
lettore virtuale della macchina virtuale di ncme VMILE,

mentre il file di perforazione va perforato sul remote di
nome REM62, tramite RSCS1. '

//NOME JOB (XXX ,XXX,e0.) o 'a2 !, XXXXo0o

fig.u4

Nel caso della figqura 4 al tile di stampa va imposta la
classe '2' per und stampa locale.
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‘All*interuno della wmacchina virtuwale VS2, per inviare i
comanfui descritti in preceagenza, si fa uso di una istruzicre
di  "DIAGNO3LE", in particolare di quelle di tipc V&' chre
"simulae un comando di ccnsole.

Il formato di tale istruzione e' il seyuente

g3 Xy 3 o3
pyte 1 byte 2 Dbyte 3 Dbyte 4

Il primo wpyte contiene il codice operativo, 11 terzo e il
quarte 1l tipo di DTAGNOSE, e 1l secondo ccontiene in
ciascuao dol due semibyte, la specirica ai  un  registrc
(registri x e y),

Il registro x contiene lt'indirizzo (virtuale) di una strinca
di caratteri, il registro y lia lungnezza, per un nassimo di
132, Questa stringa viene interpretratd come un comardc
inviato da console.

51 intuisce quindi che alli'interno deila macchina virtuale
V52, awalizzato il «campo tra apici della schecda job, ' «
stapilito guali azioni vanno ipntraprese, si dovranno
costrulire stringhe di caratteri che costituiscono i corandi
opportuni @ farle esequire via la DIAGNOSE di tipo 8.

Jceorre wura ricoraare  cne la macchina  virtuale VS2 et
definita con uno spazio 4l wemoria reale, nel sensc che egsa
non viene pagipatae dal ¥, il quale le dedica una certa zona
di memorid fisica, senza sqapere in cue nodo viene usata,

Poiche' la macchina wvirtuale V32 gestisce la memoria reale
che le e!' dedicata coun un criterig di  pagirazicne, <c¢i
troviamo nelle condizioni in cai una locazione Ji remeria
virtuale della macchina virtuale ¥S2 noan puoct!  esserw
raggiunta dal VM, il guale non sa in yquale locaricne fisica
tale locazione &' stata posta.

el wmemento in cui la @wpacchina virtuale V52 lancia 1la
DIAGNOSE di tipo '8', essa  passa al V&3 un reaistro  che
contiene dn indirizzo; 141 VH per eseyguire ccirettamente 19
*unzione richiesta, dovresbe tradurre guesto 1hairizzo ir nar
altro, secondo le tabelie di paginazicne u~lla maccrina
virtuale V¥sS2 ; 4in c¢aso contrario il contenuyto 41 rala
registro e' senza alcun 3senso.

{Questo inconpveniente noa i verilficae se la nmacchina
virtuale V32 e' definita "V=V" poiche' in tal caso entranc
in funzione le '"shadow taples'., Ctr. IV Virtual “Machirne
Facility/372: Control Progrdam = Proyra .oJic - 0. T1e e
seg.) .
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Vi sono diversi sistemi per ottenere un corretto risult&*c
senza obbligare il v ad accedere alla tabelle Ai
paginazione della wmacchina virtuale VSZ.

Quellc che e' stato usato in guesto progetto e! lasato sul
fatto che esiste una zona di memoria della macchina virtuale
VS2 non dedicata alla paginazione. Il nucleo del sistena
operativo VS infatti, negli indirizzi bassi di remoria, e
gestitc c¢on un criterio V=K, cioe! lvindirizzo virtuale
corrispunde a quello reale.

Si intuisce yuindi che ia soluzione al nostro protlema
consiste nel preparare la stringa che rappresenta il cemardc
dentro il nucleo del sistema operativo VS della macchina
virtuale VS2.

Cio!' puo' essere ottenuto facilmente mediante 1'ausilic di
una nuova SVC. (SVC n. 252).

il criterio seguito e! guesto. Quando HASF ritiene che sia
giunto il momento di lanciare un comandgc, secondo gquantce
esequitc precedentemente, prepara la stringa opportuna e
lancia la SVC 252,

Questa SVC prende tutta la stringa e la muove in un'area
dertro il suo sStesso moaulo, e poiche? tale SVC e
residente, questt'area si trova nel nucleo. A guesto punto,
importati i registri cpportuni, viene lanciata la DIAGNCSF.

Riportiamo di seguito i listing delle wodifiche apportate ad
HASP e la SVC scritta.

Le modifiche segnate appartengono ad un'altro progetto ma
non apbiamo ritenuto d4i doverle eliminare 1in guantc sonc
sviluppi successivi a questa stessa ricerca.




CHSERN
;

CHLOOP

CHGENT

MVC
MyI
svI
“yC
HVI
ave
MVI
MVT
LA
MVI
LA
CL
BL
LA
BVI
BL

-G

T(27,01) , JCTPHANE

27Ty et
21¢P 1y, vrut
22 (4 ,Rr1 N, JCTALCTH
0(51),X'u,
2714 r1),JcmRoanN
31(01) yvno
32(r1 ),x'4,
R1,38(P1)
SR ,XPRAY

¢, 1(R1)
RPY,=praqe
PUCHLOOP
Py,
21y ,YrRAD
PHCHG“V1

MOYE PRCG, VIFLD

MOYR RLANK
HOYES BLANK
HOYE ACCHT,
YOVEY BLANK
MOVE ROCM MIJMRFR
MOVES BLANK

HOVE BLRENK

NUY3ER

oneg POINTEDR

VIR S

MO E 11/12 PUNCH
NCREMENT LOIYTER

TEST TF EM¥D

LOOPp- IF NOT

ADJUST SECOND POTNTER
INITIATE %I7TH 11/12 PuvCH
1LOOP IF ¥OT LAST CHRAP,

MOAanLL S

MOOOTES
"wrﬁru%

A5050] ‘c;
5‘.(.'{70[.45
*OSOLUS
MOGOLES
MOGOLYS
"OGATLS
¥OGOLLS
MOGOLYS
HOGATLS
MATNLYS
MO50LE5
HOGOLYLS
MOGOLYS

PRUsTRu"

AT
RS R
PRLETT

PIUETIRC
PIYET L
PILATIE
P2GR715"
PRIUET D™
DALETID”

PRI
PIUEAERT "N
pIfapnT
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PPMLOOPT

BVl

TH
BO

LA

TH
BO

LA
CLI

- CLI

PPENOPUN

&

PPMPUYES
*

FPHPRINT

+

&
PP¥MSPCL

&

PPHCLSE

E

PPMSPCL1

BE
LA
BCT
HVI

LA

CLI
BNE

HVI

CLI
BE

CLI
BNE
HVI

MVl

CLC
BE
CLC
BE
CcLC
BE
CLC
BE

BYI
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PPMFPLAG, X100 !
PCEID,PCRRJIEID
PRUENDA |

R1,JCTPNAUE

PCEID,PCTPRSID
PPHPRINT

R15, 11
S{R1),C', "
PPHPUYES

0 ¢R1),CY *
PPHNOPUN
R1,1(R1)
R15,PPMLOOPT
PPMFPLAG,Y'GF?
PPHEXEC

R1, 1(RY)

3{R1) ,Cr=1
PPMSPCL

PPHMFLAG, X" O8*
PPM¥TRANS

0 (R1) ,CO 8
PPMSBECL1

A (R1),C1R&!
PPHCLSE
PPFFLAG,¥ 172"
PDPHTRAFS
PPHFLAG,X'0F?
PPMEXEC

1(6,R1),=CL6'LOCAL '
PPMCLSF '
1(6,R1) ,=CL6'LOCAL,’
PPMCLSE
1(3,%1),=CL3°'S5S *
PPHCLSF

1(3,R1) ,=CL3'SS,*
PPHCLSE

PPHPLAG, Yi1%47Y

RESET IL FLAG INDICATOR?
Rt UN REMOTO?
BSCI SE E' UN REMOTO

PONTA AL PROG.NAME

SE E' UNA STAMPANTE
R1 E! GIA' PUNTATO

MASS,DISTANZA DFL CAMPN PERF.
SE 1L CAMEDO STAMPA E' FINITO
CERCA IL CAMPC PERFCRAZ,

SE NON CI SONO ALTRI CAR®MPI
TNDICA TALE SITUAZIONE
INCREMENTA R1

T CONTINUA LA PICERCA
RIDONDANTE,MANCA IL CAMPO PERF,
¥A SUBITO ALLA 'CLOSE?

R1 PUNTA AL PRIMC CARATTERE

SE NON E' UN UGUALE
va A VEDERE SE ®' ©ON €

INDICA RICHIESTA CI TAG
VA A TRADURRE L'INDIRT7ZO

GUYARDA SE E' UW DCLLAFO
SALTA SE E' UM %

GUARDA S& E' &

YA A INDICARE SOLC LA CLNSE
TNDICA 5010 CLASS

vYa A TRADURRE L'IVINIRIZZO
INDICA SOLN CLOSE (RIDCNLDANTE)
VA A ESEGUIRE LA DIAGNCSE

SE E?
$LOCAL
OPPURE
$SS
va
ESEGUITA
SOLO
LA CLOSF

ALTRIMENTI E' SPONL




PP¥TRANS DS~

*

&

PPMLOOP2

“ .
pPNCH1
PPMBL1

MyC

LA
LA

CLI
BE
CLI
BE
La
BCT
B

MVI
LA
CR
BNH
LA
B

oH

PPENAME (8) ,1{R1)

R1, PPMNAME
R15,8

C(rR1),C0,1
PPMCH 1
oAR1),C0 1
PPMBI1
R1,1(R1)
R15,PPMLOOP2
PPMEXEC

0{R1),C"

'R15,PPRNAME+T

R1,R15
PPMEXEC
R1,1(R1)
PPNCH 1

-11-

MUOVI IL CAMPO LUNGO A

R1 PUNTA AL CAMFO
LUNGHFZZA MASSIFA

SE IL CAMPO FINISCFE Cop ¢
VA A FORZARE UW BLANK

SE IL CA¥MPO FIKTISCE CoOn ¢ ¢
VA A FINIRE LR STPRINGA
INCREMENTA R1

TORNA NEL LOOP

CAMPO O.K. VA AD ESEGUTR®

FPORZA ' ¢ SULLA ¢,?

FINE DEL CRMEO

SE K1 E' MINORF DI R1S

CONTINNDA IL LOOP

ITNCEEMENRA R1

TORNA A METTERE ' ', NOW OTTINIZZ.
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PMEXEC MVC  PPMDEV(4) ,=CLA4" ' METTI ELANK NEL CRMPQ DFYICE
TV PCEID,PCEPRSID SE E' UNA STAMPANTF
BO  PPMPUTE = VA A METTERE ‘*'®!
MVI  PPHDEV,C'D! ALTRIMENTI METTI D’
MYI ~ PPMUFLAG,C'D® NEL COMANDO E NFLLA SAVEAREA
' B - PPMTAGTG - - VA AD ESANINARE IL FLAG =
PYPUTE MVI  PPMDEV,C'R! METTI IL CARATTER® 'Re-

BVI  PPHUFLAG,C'E’ NEL COMANDO E NELLR SAVEAREA




PMTAGTG CLI

PMSPLSP

PMCLASS

v

[}
h*4

BHE

MYC
BAL
MyC
MYC
BAL
B

CLI
BNE
MV¥C
BAL
B

CLT
BNE

#vcC
Bvc
#vC
BAL
DS
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PPMFLAC,¥'08"
PPMSPLSP

SE
VA

PPKCOMM {R) ,=CLB'TAG DEV °*

R15,PP¥SVC va

 PPMCOMM(8) ,=CL8'SPOOL!

PPMNAME(8) ,=CL8'RSCS1?

R15, PPMSVC VA
PPMEND1 va
PPMFLAG, ¥'OU? SE
PPMCLASS VA
PPMCOMM (8) ,=CL8'SPOOL?
R15, PP¥SVC va
PPMEND1 VA
PPMFLAG,¥' 02" SE
PPHEND1 VA

PPMNAMF+7 (1) ,PPYNAME
PPMNAFF({7) ,=CL7'CLASS?

- PPHCOMP (R) ,=CLB'SPCOL?

R15,PPHuSVC
oH

NON “E' UN TAG
A VELERE SE E' SPocL

INSERISCI TAG

A ESEGUIRE IL TAG -
INSERISCI SPOOL

. INSERISCT RSCS1

& ESEGUIRE LO SPOOL

AD ESEGUIRF LA CLOSF

NON E' UNA RICHIFSTE NI SPOOL

‘A VEDFRE SE E' NN 'CLASS!.
INSERISCI SPOOL

AD ESEGUIRE LO SPOOL

AD ESEGUIRE LA CLOSP

NON E' UNA CLASS
AD ESEGUIRE LA CLOSE

INSERISCT IL CRRRTTERE
INSERISCI CLESS
INSERISCT SPOOCL

ESEGUI SPOOL CLASS
FINE

DELLA PRIMA PARTW®
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CLI PPMFLAG, YL ! SE RFA UN REMOTO
3E PPHMEND2 SALTA ALLA FINE
i
PPMCLOSE MVC PPMNAMF {4) ,=CLU4* ' METTI BLANK IN CEMPC 'NOME®
Kve PP¥NAME+L (L) ,=CLUY ¢ LURGO OTTO \ ‘
Hve PPMDEV (4) ,=CL4° ' METTI BLANK IW CAMPO NNTT

MVC  PPMDEV (1) ,PPMUFLAG INSERISCI L'TINDIRTZZ0O REI DEVICE
MYC ~ PPMCOMM(8) ,=CL8'CLOSE’ INSERISCI CLOSF
BAL  R15,PPMSVC ESEGUI CLOSE

W

PPMRESET CLI PPMFLAG,X'38? ERA UN TAG?
BNE PPMRSSPL YA A VEDERFE SE ERA SPOOL
Ao PPMCOMM (8) ,=CL8*TAG DEV ' INSFRISCI TAG DEV
BAL R15,PPHSVC ESEGUT TAG OFF

" : ;

PP¥RSTSP ¥VC PPHCOM¥ (8) ,=CL8'SPOOL! INSERISCTI SPENOL
MyC PPMNAMPF (R) ,=CL3'OFPF? INSERISCI *OFF?
BAL P15, PPMSVC ESEGUI SPOOL OFF
B PPMEND?2 FINE

4

PPMRSSPL CLI PPFFLAG,Y! Ju! SE ERA SPOOL
BE PPMRSTSP VA A FARE SPOOL OFF

+*
CLI PPMFLAG, X' 2? SE NOM FRA CLASS
BNE PPMEND2 VA A FINE
NVC PPMNA¥F(8) ,=CLA'CLASS A!' INSERISCI CLASS »
MvC PP¥COMM{8) ,=CL3!SPOOL? INSERISCI SPONL
BAL R15,PPMSVC ESEGUT RESET DELLR CUASSE

B PPHEND2 FINE




DS

" LA

ST

oLk

ST

HYC

LA
SVC

BR

-15-

oH ' THGRESS0

S R1,PRECOMN PREPARA
R1,pPMPY I DUE
R1,PPMRETCD "PUNTATORI
R1,PPHMD2 ; PER LA SVC ;
9P%Rﬁwcnfu) PASSWORD IMPOSTA LA PASSWORD
R1,PPHD1 , T4POSTA IL REG 1

237

R15 : - RITORWA




-16-
t N
. " COSTANTI USATE
PPMRETCD EQU  PYESSAGE '
PPMCONM EQU  PMESSAGE+S

_ PPEP1  EQU- PMESSAGE+32

- OPMP2 EQU  PHESSAGE®36
PPMFLAG BQU  PDDBSKID#2. -
PPMUFLAG EQU  PDDBSKIP+3
PPMDEV  EQU  PPMCOMM+8
PPMNAHE EQU  PPHCOMH+12 ,
PASSRORD DC GFID, X0 1234567
k4
PPMEND2 DS 0H FINE DELLA SECONDA PARTE
z




LH

BAL

CL
BE

R, PASSWORD
pc1,PC?,PRCCWEJ
PL,PPPUT

RC,PASSWORD

PCHAN1

-17-

INDICA SKIP FOEZATO
CARICA CCW DI SKIP -
AGGTIUNGI ALLA CATFMR DY €CHY

SE E' RICHIESTO SKIP PNPPZATO
NON ESEGUIRE IL CONTROILLC

MOGOLSH
MOGOLSS
MOGOLS %
MOGOLS56
MOGNLS 6
BOGOLSE

PEUBY9T.
P54R9987]
P5UR929%
P5489991]
25939907
£5939950




-18-"
16C237 CSECT

sSALR  9,¢C
USING *,9
b 4 ' )
LK 4,5,0 (1) CARICA I RFGISTRI 4 E 5 CAT PUNTATORI
CLC 0 (4,5) ,PASSHORD CONTROLLA LA PASSWORD :
BNE RETURNSA SE NON UGUALFY RITORF¥A (C.C.=8)
& . .
ave COMANDO {20) ,0 (4) PRENDI LA STRINGA DFL CO¥ANDO
LA 4 ,COMANDO - REG. 4 CONTIENE L*INDTRIZZO
LA 6,20 R®G.6 = DEC.2C LUNGHFZ7A FISSA
N ,
k4
DC xv83460008 DIAGNOSE TIPO 8 REG., B P 6
% : * .
t .
LTR 6,6 ' CONTROLLAZ IL CODICE DI PTTORNO
BZ RETURN SE O0.K. RITORNA
BVC 0(4,5),=F?12°? IMPOSTA CODICE DI RITORNO 12
BR 14 | " RTTORNA ., COMRNLO RTIFINTRTO
. . ,
RETURNS MVC C(u,5),=F18" IMPOSTA CODICE DI RITORYN A 8,
BR 14 RITORNA, SEN7ZA AUTOPIZZRA?ICNE
&
RETURN XC ¢ (u,5) ,%15) IMPOSTA CODICE DY RITOPNS A ZERO
' BR 14 RTTORNO TUTTO 0.K.
F 3 .
PASSWORD: DC X7 123u567°
COMANDO DS ¢p,CL2n
. .

"END  IGC237







Una parte di questa ricerca & stata presentata al SEAS ANNEVERSARY

MEETING in Dublino 1'8 Settembre 1975.







